
ANNOXXIX 

LA PROvINCIA DI SIENA ) 

la nova oirOScRiz0one cletilorlo bolitiea 
Leggendo 

Gtorhale 
ESCE LA PRIM A ELA 

ii atti patlamen�ari che fahno cor: 
tedo al disegno di egge presentato daI Governo 

nlle modihcaziðni alla legge elettorale politicä. 

e che & ora in discussione alla Catrm�ra dei 
astati, ho "rilevato 'un fattö che non' ha, per dir 

valore decisivo e pérentorio, ma che ha 1a 

sua importanzi come sintoho,; come tendenza. 
dimostrà in qual conto, si tengano in certe ste 

re le cose, nostre, gli interessi bostri, 
L'on. Turati, nella sedúta,, parlanmentare del 

6'marzo 1919, svolse una proposta di legge sulla 
rappresentanza, proporzionale il 'cui articolo secon 

do t cosl;concepito : x yi:. ( Ognl region� formá un collegio elettorale, Nondime 
no le regioni che comportino ún naièro dí deputaii suDe 
riore å 20 sarännó divise in pli collegi, in confortnitàÀ �el 
Ja tab�lla anaessa alla preseote.legge. Quàndo ad una pro 
vincia spetti un numero di. deputiti anche superiore 4 20. 
tuttavia essd costituirå un solo olfeio. )5 

Ora, nella tabella, si aasegha aí húovi collë 
gi elettorr a homeYß dr depuatt: che �áùn 

Cuneo 
Como 

mininio "ai 7 per i tolegiPavia,FORga PotenizáftCosenza e Reggiö Calabiia) và ad un 
misino diasTpet itOLERio di Mitaao:' 26 

segnazione h agtone rarin �epatatoger-t 
ogni 7o562, abitanti, qçali fesúltapo dal ; 
ensi 
mento del, rÏ giúgno.1gti: Lá'provincía di Sie 
na, agli effetti della rappresentanza elettorale po 
liticá, è unita allé provincie ui Are~~n Gros 
seto. Queste re provincie Hann6 ora to deputa 
t:' poithe perð, lá loro þopolazioHe complesiva 
è di soli 684.9i6 abitahdi humero dei depi 
tai è Haoto a. E HAOqui no vH Sarebbe 
niente di male, quando petö onTurati, nella 
sua tablíla,r avèsse tenúo stesa per al 
tri coltegi che hannö,; appto ativamente, la 
stessa popolaziöne dél colltato'Arezo Siena-Gros 
setQ. Ttvedd alcunt oilegi popolazion� 
inferióre quÃlla dei Hostfo coegio & asségna 
tö' un uheró di �éputati eguale ed anche su 

proreas 

Afezo ̀ iená-Grossefo:ab. 684916 dep. 
Modeha 'Regio Emilia" 684,242 

"Bergatno.Soñdrio' 

seguente Betchieto' 

Brescia' 

680,i33 
673730 

isa60447 Ahcona-Pesaro-Urbino &65O87 
50.97O. 

ha valore decisivo. perht 

Liberale Monarchico 

IO 

IO 

9 

9 

Dovéede ehe c61lerat Pårrma-Pia 
cenzi popolazioneinfériöre y di 80,444 

del Cöilei 'ATEESsieha-Grosseto, 
hn lo stesso, numero di 'deputat, assegnati a que 
s timo collegio,: e i1 collegiö di, Cuieo, con 
iL,i86 bitanti di heno ha'un deputato di piùl 

E hotisa he hostro coltegió riunisce tre 
provincie, önde sarebbeanche piÑ dificile trova 
re duela provincda chtst ac
otciassé: a renun 
ziafe a: unydepitator 

Trattasi, ,evidéntenenteji di, út erroke grosso 
ana, ecomun�de, come ho detto, il yatto non 

disegnodi, legge 

Montalcino, 3AgOsto 199 

dell, on. Turati 'sato ora assorbito da quello 
Presentato'dal CoveriÕ uest' ultimo, disegno 
RoD istabilisce le:ouo Ccircoseriziont elettorali, 

: 

ma dispone, all' art. t4, che qúeste saránnQ co 
stituite pet decreto reâle, sentifa in Cotte 
sione di 14 deputati. 

Nella tabella deii on. Turati che verr 
per lo meno, guardata 'nella formazione della huo 
va circoscrizione elettorale' la'regione toscána 
è divisa in 3 collegi: Firenz� cön I,009,947 ab. 
e 14 deputati, Arerzó-Siena-(orosseto con 684,916 
ab. e g deputati, Livorno-Piga-Lucca-Massa (ve 
' immaginate Livorno e Pisa insieme ? Cani e 
gatti I) con 1.04t,490 ab. 'e ts deputati. Nessu 

na ossérvazioneè da' farii sul collevio diFiten: 
ze ehe ha e deve mantérnere t4 deputatl, Invece, 

opportnáit£ politica, di onogenei per ragióni 

Lettere e manoscritti nonsi restituiscono. 

Z'umanítd progredisce per iá hel 
& l'amote si arresla, vac1lla e retyòckd� 
¢ guando l' odio la guida ». 

TERZA DOM ENICA DI' oGNI MESE 

fica, sembrerebbe più conv�niente unire 
na con Arezzo soltanto : 536,794 ab. 
putati : Grosseto con Pisa À94,681 ab' con 
deputati : Livorno, Luccá é Maasa : ab. 6i,031 

e 1o deputati. : Ih tal modo'verrebbe anche iân 
t�nuto a ogni singola 'provihcia il numero di de. 
patati che ora ha. 

N. .3 

ABBUONAMENTo ANNUO 

Non credo tuttávia che il mio tilievo' appáfi 
sca inopportuho, poichè dató' il soffó che 
spira in certe sfere per 1d nó[tra provincit e Ehé 
aleggia anche nel progetto del'eader def rup 
po parlamentare socialista sdta ben» che quel 
li a cui spetta predispohgäio fhó da ora li é 
lerienti necessari ondé il numérö di dépûtäti da 
assegnarsi al collegio elettorale,' di cut farå þaYte 
la ncstra provincia, non veng diminuito o che 
comunque non si comp-a, ai nostri danni, un, at 
to. di patente iägiusti~ia. E si hoti bene the 'se 
il numero dei deputati; nel collegio di Are|zo 
Siena Grosseto, venisie portato. a g, chÉ ne toc 
cherebbe,. praticamente, sarebbe proprio la pro 
vincia di 'Siena, perche, nella propósta. delle li 
ste dei candidati, in base al' aliquota : di 
deputato per ogni 70,00o abitantiAr? i 
suoi |92,070 ab., e Grosseto con8, non 
renunzierebbero icert6: äll' atiuälethuhier dt 
lorb rappresentanti politici,: che &irespetivheni stiali ha il,diritto. di.far valere la proptia yoce 
te di 4 2: onde tocherebbe 'a Siena; : chef. ba. in, Partafieato, Ritentamo ahai preferibile che 
244,724 abitanti, a renunziare un rappresat-li;industriafi abbiano alla; Camera loro : rappre 

Jentaoti palesi, legitimi, 'anzichè faccano difen 

In Montalcino e fuorí L. 3.oo 
æn nunero separato cent. 

Id. arretrato » 

senatore I 

E questo 
come il progetto del. Turati 

è inginsto I 
Torrlta, 25 luglio i919 

Giovanni Guesparri 

Per- inserzioní in quartá pagina o nel 
corpo del giornale prezzi da conýenirsi. 

Págamenti anticipati" 

chi di dovere' perchè non si compia ái danni 
della: nostraProvincia un atto di vera ingihsti 

Comungue sia di ciò, confido che il mio n: 

desto grido d' allarme sarà r¡ccolto da.çhi dË 
dovere': grido -ripeto non ingiustificato, 
perchè Siena in fatto di rappresentanza"parla 
mentare, avvezza á male avere, a lare la figu 

ra di Cenerentola. Noi, pet esempio; da un pez: 

zo in qua, non abbiamo uh nostrò comprovin 

ciale in Senato : se non sbaglio, dopo la morté 

del Tolomei, Siena non ha più un suo, diretto 

rappresentante nella camera vitalizia, che tale non 

poteva ritenersi il! Barzellotti, il quale ers 

Firenze e viveva a Roma. A ogni modo, an 

che il Barzellotti & morio da due anni, e Sien 

unica fra le provincie &' Italia' àon ha çn 

In, quabto, ad avere la rappresentanza nella 
Camèra vitalízia, noi ci siamo occupati. pià vol 

te, 'e torheremo á far ciò al mormeoto opportu 
no ; giácché & ingiusto che Siená unicá fra 
le brovin cie. d' Italia, code ben nota l'armico 
Guasparri.- non abbia in Senato un sço diret. 

to rappresen tante. N, d. D 

nato 

In questi giorni alla Camera, durante la di 
scutsion� dellz riforma elettorale, da un gruppo 

GLI INDUSTRIALI AL PARLAMENTO 

deputati è stato presentató un. articolo ag 
giuntivó, alla rilorma per escludere dalla eleggi 

bilita 1indústriali. 

ta d' interesi e, diciamo coal di afânita, topogra:coimipetena ad,.eperienza tecnica nelle quèstioai 

ADa äl agioni: siano stati mossi quegli o 
norevoli a chiedere 1' ésclusione dalla vita' poli 
tica dei räppresentänti diretti dell' econormia na 
zionále, 'noi non riusciamo ä comprendere giac 

ch» al pari di tutte le clasi, quela deyli indu 

Sie:.economiçhe gtav/ ied urgenti del mometo. 
deAlla icche|za della nazinne si provvede. 

il lâvoro e con l£ produzione. 

quali in fondo si valgono della loro qualita poli 
tica per la tútela di qùeli stessi interessi. Anche 
in qúesto campo come ben nota la Nazione 
di Firenze :nella settimana decorsa -l interme 
diario è sempre peggiore del produttore. La ce 
sa è cosi intuitiva che non ha bisogno di spie 
gazione. :" 

Noi siamo favorevoli a che gli: ind°striali 
prendano parte alla vita pubblica in quanto cke 
il paese potrà cosi approfttäre anche, �ella loro 

Lé industrie sono una forza emanatrice di 

produzione ejquindi di ricchezza della Nazione. 

Necessita di disciplina 
hallä pÕlitica dei consumi 
Nella lotta contro il caro-viveri que 

sto, nostro giornale ha tenuto coi fermez 
za: il suo.posto, e lo terrå ancòra se le 

arti perverse della speculazione' tentasse 
ro prevalere nuovarmente, ren@ete sempre 
pio diffcile e costosa la vit£. 

Má úna frånca parola sentiamo: di 
dover rivolgere á coloto che, ifreflessivi, 
pretenderebbèro ribassi impossibili, del 
5o per cento, inferiori al prezzo di 
osto, 
che avrebbèro per efetto la scomparsa 
di bgai getere che ciè necessariÏ. 

Là lofta contro il caro-viveti vä con 
dotta col fermo proposito, si, di : colpire 
ogni illecito lucro m£ col doruto osse 
quio ai' principii dell economià politica. 

Era ed Á logico clhe alla frenesia dei L' ottimo amico nostro eav. Guasparri cu. 

tore valentissi mo di diritto amministrativo .ha 

periosi. 

ante. 

zia, ásséghandociun deputato di meno. 

fatto molto behe a richiAmare 1aenzione di | calmieri stabiliti sotto 1' inbressión� di 



dHihácciostl chë avevano porta 
to' ptezzi ái vendita"ht disotto del costo, 

subentrassero prezzi ,ragionevoli, basati. 

na, contro questi nuovi sciacalli che infestano le 
gentili contrade della Patria -hóstra da 1oro sem 
pre. bestenmiata e tradita con fogi, mez~o, 
questa Patria ché viglia
camenté eddi yorrebbero ridurre serya della pYepoteD~a Governo sulprezzo di costo aumen-
Contro queitó triste pårtitó, nemico dl, ogdi li: 

de! bettárisrho! 
tato dá una eqya onesta percentuale di bèrtà ed antinåzionalé per hatúta & petdefinl guadagno pel. 
ommerciante. Perchè del. zionc, tutti dobbiamo insorgere lè lottare senza E duè 1'iüna s dev� distruggere il tregua. Lo dobbiamo per la difest della verá 
Eommercio., inatidire lè fonti stesse dellaliberta, per la salvèzza della civilta é per il bene 

del nostro popolo : lo. dobbiamo seVogliamo. che 
una buona volta termint que[ta napla sciopera 
iola, che minaccerebbe di pombats il aotro Pat-
se nella miserja pià bolscevicá e pio tragica ; .se davvero si vuole che il malefcó infusso, che 
aio qui ha pesato, sulla, nostra disgraziata peni 8ola, non turbi ulteriormente 1' opera di ricostru 

oroduzion�, .o vogliamo iè dobbiamo 
Folerlo. mantenere lË" Fenumerazion� 
Mecessaria alcapitale: perche produca. 
Fuori. di questo ;dilènnia c' à l' assurdo. 

llkfibasso dei generi di cohsumo de. 
Ue essere cöbtanleieite voluto, perchè 

eis umahö e"pétchè Ghestaè una del. 
condizionidi paçihcaziöne è di benes le cond sere soci�le, ma guardiamoci da pretese 

itragionevoli capaci di. produrre, la disso 
luziode dell' industria e del commercio e 
i dånno irrimediabile' pér il consuma 

1'dovere 
he il critico momento im 
po å tutti & di sacrifcar qualcosa nel 

' interesse generale-nsti 

cONTROI SOCIALISTI SEN}A TREGUA 
ta senisazione dell' esistenza di úna forza pron 

ta-a'sussidiare il diritto, notevolmente contribuen 
döulle. teridenze estfemisteidi qualche facinoro 
sÑ;Ptetn pré. rie fiäcca otannulla i vili ie turpi pro 
potdk edanche rehtemehte, in occasione' del 
athito tentätivo rlvolú~ionatioldel 20.e 21 luglio, 
Atscit£ ad: inpedifë hel mo�o più soddisfacen 
teche iná midoran~á Scarsiasim£ m© audace im 
pón�sse la' sua folle' volontà a intiere popolazio 
nirigutetee tlabor'ö[ekDitito qièsto và dsto 

gibsaihente mèrito atatto; ala öculatezza ed 
alfirisottái éner|iá det Governo, -che ha saputo 

esosgitär� tutti idëzi: possibifi h perche nessun 
pefurb±mehtó iidell' btäiae pubblico intralcias 
sit p§ciâto volgiménto ��lla vita quotidiada 
atfecandó gravissiDi éd insanabili danni alla 

AcCAnYÓ alrawehita e sggia ptèviden|a dei 
noath göserdahittstata áhchela gránde 
nHRA t posolo ftaäho chë tömp�tta ha reao 
póssibil�"ilirtoo detdon tsenso, perchè con 
sápevolissiinarehe oGOpetb(specië se esteso a 

tutti i servizi pubbliÇere htompösto e tumul 
tuðaoy stre ad 'ésserearvanfäggio £ 'se stessa, 
sartbbe statoipélisaitravisimo danno 
Sopratuttó" äll etonoma haz fonäle E cosi dupgue 
iaito nato sfopeidjnterniziojde(1 (limita 
to fpoi alla sdla ltalia)che doveva farci tremare.. 
che dovetä'iparafë a'tn coip8 áiie ta iacune, 

ai atlt éroi 'cohioesi tatié attuati"'lassi diri 
gehfi:?"aütäg8 #iseramentet Mà (di questa 
ptia vitöriä oiténttaí doboilatgu�tta 'non dob 
biatho. ralle�rarei, tropponè tahto meno cullarci 

nelailusione che nalinosto Paese teátativi, co 
equelí' del imese scorso non si possano più 

ripnovare: Manifestazíðni violente possono ,anco 
ra inscenafsi brfveunga'scadenza, finche 
noH!äfemd"ab6dttuotH Bo1stevismo 'hostrano, o 
me�lio if ivérgbgnö[o arslö detsoclälisti uffi 
cialt chei con .tutte e'iae irti possibili e con 
B sorta, di mènzoghsi.cercapdo di illudere il 

ze e di vigore ala distruziorne, alla violenza, 

tätiáb'e �ella sociei~it6 Aggfessione.mincehd' liberta del cit 
3Occorre : metteréia güardiá:i lavoratori d' i 

taliá, chá- ono in maggiöfanza intelligenti, equi-
libratj civili eche conöscóio i vantag 
Bi, dell' ordine, della 1fanquilitae della discipli-

. 

di 

La Nazione ha bisogno di pace e di ordine. Se la guerra ha distrutto tante energie e para lizzato tante attivita latenti feconde del nostro 
popolo, soltanto una intensita lavóro costrut 
tivo, pari alla furia demolitriçe di quattro anni, 
puð iporre un rimedio a t£nto male,. far risorge 

la speranza di un nuovo e metitato bénessere. 

Moti agrari in Valdichiana 

E vero che anchei proprietari, 
non troppo disposti allo studio dei pro 
blemi ecónomici e sociali, ben poco de 

vöino ri�ordarsi o sapere 'di cið che av 
Pente in'quell' epoca e di, comé fu giu 

ridicameite e praticameDte dimostrata 

1 incongruenza di uno sciopero di Con 

tadini, i quali, sebbene lavoratori, sono 
verl e propri consoci della proprietà, non 
chè l' in tollerabile immoralità di . un rot 
tura di contratto fuori dei termini stabi 
liti dalla legge è dalle consuetudinil Se 
tali precedentí fossero noti e venissero 
valutati a dovere, si avrebbero certamen 
te minori apprensioni per. l'agitazione 
incipiente dei contadini che. Come 
Dresenta, è un insulto al senso comune. 

Conclud�» la Vedcila Senese ríconoscendo che 
UgoIemperitai,il contadino, per quanto sia oggí in condizioai 

economiche buonissime, merita per le sue fatiche 
tuttí i riguardi compatibili con i diritti altrui. 
Sarebbe 'soggiunge - cecità e ingiustizia da 
parte dei proprietari se si impuntassero a nega 
te concessioni ragionevoli. 

tero. 

Sotto il titolo Daàccapo la u Vedetti Senese ;, 
scrive quanto segue : 

da'quel gälantuomo di Leohida Bissolati, 
ihviato dalla Direzione, deí Partito socia 

a:e rhccolse le maledizioHi di tutti 
irá che'eli avevano. cteduto. 

4 Si esce da un' agitazióhë pèr pas 
sare ad un' altrà. In Italia soffa un veHD 
to di folla che minaccia di inaridire tut 
ti i frutti della vittoria, conseguiti con 
una prova terribile, durata per ben quat Certo & L come ben dice il citato periodico 
tranni, ma vinta gloriosamente merc� che se non ci fossero dimezzo i soliti propagan 

.Di questa nuova agitazioné colonica in Val 
dichiana eravamo stati informati anche noi, 

prömettiamo' di occuparcene nel nunero pros 
simo. 

Non bastavano gli sciop�ri quoti6ANCHE DA NOL? diani che da mesi, per esigen|é. sconf. 
nate o per futili pretesti, hánnö sconvol. 
to ogni centro e ogni angolÕ-�ella"Pe. 
nisola,- non bastava l'orgia ebbrá e 
selvaggia, in cui degeperd il, giusto mo 
vimento contro il caro. vivere non ba 
stava il folle tentativo dello.sciopero ge 
nerale col proposito di instaurare ahche 
fra noi qnella delizia del generë umano 
che è la Repubblica ̀ omunistà '[e
ondo'nelle nostre campagne questi movimenti. Ne abbiamo fermá hducia sia perchè da noi il vangelo di Lenin. 

il contadino in buone condizioni di vita. 

I contádini non ricordano e molti 
nou sanno il disastro, a cui andò incon 

tro la loro classe negli scioperi del t902 

seguendo stoltamente le direttive del 

medesimo pontefice odierno, e 
ioè del. 

l' on. Bernardini, il quale, dopo aver soy. 
vertito con altri degni compagni" le tran. 

quille popolazioní agresti d Chianciano 
e Chiusi, ebbe a Sartrano la sconfessio. 
ne solenne della sua. oper nçÍnsulta 

C' informano chein poderi presso 
Torrenieri si, è avuto qualche segno di agitazinne 

con la domanda di modificaziene al. contratto 
colonico. 

Noi bbiamo fducia che il moto non si esten 
derà, sebbene da non poco tempo il partito so 
cialista Aficiale intento a, conquistare l' a 
nimo dei contadini per fni politici ed elettorali 

« Ora è la .volta dei contadini dicontado! 3i è. elevato negli ultimi tempi ad 
un più agiato tenore di vita, sia perchè la mez 
zadria è un contratto propulsore di progressó a 
grario, favorisce la buona arnoniá fra coloni e 

Valdichiana e di altri 'siti che, sobillati 
dai solii propagandisti e. sfruttatori del. 
disordine, guidati dalle ineffabili Camere: pYoprietari ed & strumento pac� sociale. 
del Lavoro, spiccano intimä~iöhi ai pro- Comunque il disinteressar_i di tali agitazioni, 

mostrarsi restii a indagare se e in 'quanto-- fer prietari, minacciano di hon" tYibbiate e 
cestandone le basi sostanziali -il contratto in bestiame, se ñon -ot di åbbandonare parola possa èsserè migliorato, sarebb� atto di 

tengono, non solo miglioramenti che me poca avvedutezza, 
riterebbero di essere esaminati 'con éaui. Torneremo sull' argomento. 
tà e con amore, ma anche diritti che: 

me 

e rappresenterehperó il pienó disponosck.EHRIAMO LLE FILE 
mento della proprietà." * Le gandi calamità umane ñon de 

t rivano soltanto dall' operà. dei þochi 
tristi, ma dalla dannosa indfferenza dei 

« buoni ». 
Questa, la verita che, ioiodgi 

do à tuti. i biuhi cittadine snecal 
mente alleclasstaiigehtibNea 

la societå.5 
La ricordb' perchà di fronté áa . una 

sobillazione duleteria, ad una funesta, pro 
paganda di odio che va ogni: giorbo piû 

come giustameite ha prescritto 1 

zione cosl necessaria e cosl benefica... 

Popolo, minaccianó di ayanzársi pieni, di speran 

I' indomabile ardire dei combattenti; la:disti adii aobillatori� la pir assolutatanquil 
concordia e la diaciplina dei8lo*lt regnerebbe nelle campagn� trovandosi oggi 

lavori a, promúovere e a. fomentare anche 

sconvolgerebbero il sistema di' mezzadria 



inténsificandosl, in mezto alle; masse da |prafare e tutto travolgerè. parte di elementí facinorosi è di politi-
canti ambiziosi, i buoni cittadini (a qua-

Junguë classe appartengano). hanno 

preciso dovere di serrare le fle e 
contrapporre un' azioné, di bene e di a-

more! 
Non. è più il tempo del guielo vivere 

Ai imanerseDe indifferenti. Ciò sareb 
be la dimostrazione della più grande 

JeZzefëbza' perché disfätiment8 del civile 
ordinato consorzio vuol dire. rovina di 
uiti. B tèmpo di agirë con energia e 

compattezza, giacchè lassalto gagliardo 
he si tehdé agli } brdibament; costituiti 

vuol non meno gagliarda e tenace dife 

-sa. pari alla gravitå del pericolo e alla 

di 

In ümolte città d' Italia i buoni vanno 
oià stringendosi fra loto. Mà qui in 

Montaleínoe nei paesi vicini che si fa ? 
che int�ndesi fare contto il pericolo che 
d iha ?Possbile che non'si. veda 
e non si senta vivamente nell' ånimo la 
niece[sita di frònte�giare Quelle minoran 
ze faziose, quei pochi degeneratí, che agi 
tano la faccola' del bols
evismo ingan 
nando i lavoratori dei paesie delle cam 
pagne ? . 

Su. organizziamoci, e andíarmo alle 
ma layoratrici i con ensi di âmore 

cristiano propositaB benc. 
E tempo,� ripeto di serrare le 
e quindi conhdo neadesione dt tut 

ti i buoni, cittädini allappello che-qui 
ivolgo: loYo & che è opgetto dalla 'se 
guente circolare da me già diramata. 

Montalcino, 24 Vagib 19r9. 
IL.io, Signore, 

A ihà lmPta' cosa vbsia i ilpartitó 
socialista yffciale & ormai çhiaro . geltar 
la Naziont nel~i funesi otte di asse, son 
vertiye l ordine, sbezzare la compage sociale pa instairari rini oppressort tiranmicii ditla'uye proletarie. 

G' Tlaliinit ben. bensanii ,t. veggentidi tle la tlass comtYest onest avorato on vogionó la rovina dela, Patria, e già nei &yandi cenlyi io lnort sor. gono Auinziöni 
ostiuzionali, Fasci di difesa. Dabpertutto sentita 

fondendos persüasoni, the nella legali: 

non pud 

/tre piu umane condizioni di vita. 
lávorarick arini�ere dl 

Montalcinß, città z^onehkget-za, turbata nella sua tranguillità, gperosa. da un gutpo d incoscienti di ambiz1osi, 

Sorga dungue anche da noi qesto Fa scio di forze sane quest' Associazione costi tuzional, che cooperi al bene della Nazione e si faccia centro vivo e vilale di ogii ini ziativa diretta ad avvantaggiare le sorli della cittá e delle frazioni. 

L' iksüc
essÕ dello, scioperö generale po 
litico slató tompleto, assolutö. Ma. nÖn 
bisogna iullarsi nella ilutione th� tenta 
tii di thi agitizioni inconsúlte 
*a ipetersi a bree o hurga stadehza: 
antai, ilaipvichciai di wstihe sohoanelle famiglie, nelle popolasio 

capo dell masse. óorgani|zate. 

to imponeài buoni, giacchi con la politica laactay coriere e3 no diaho: forsa alle minor an ze faziose che intendono 

lo confdo nell' adesione di tutti i buo ni, e shecialmente. di coloro che per intel letto e posizione sociale hanno maggiort doveri da compiete. 

SO 

Prego Vossignoria d' inviarni l' ade 
sione non piu tardi del 3 agosto prossimo. 

Fratlanto La ossequio distintamente. 
Adolfo tempefini 

Nostre Corrispondenze 
DA CASTELNUOVO DELL' ABATE 

Ci è grato annunziare che al sig. Buscalferri 
Fulvio, maestro di queste Scuole, è stato confe rito dal Ministero della Pubblica Istruzione il di 
ploma di direttore didatticò. 

Chi conosce il vivissimo senso di dovere e di 
coscienziosità che il sig. Buscalferri porta nel di 
simpegno della sua educatrice missione, si compi� 
cerà certamentè d�lla notizia che qui diamo.! 

Noi ci rallegriamo ,con I egregio insegnante, 
e tanlo più volentieri per il servizio lodevolissimò 
da lui prestate alla fronte come Uffciale com 
batlente, durante tre anni,- servizio, der.il. qHa-
le fu decoralo "Ral 29. Corbo Armatä dela 

Croce per.il merito di guerra.: 
A lui, al ciladino buone e valoroso 

Sione del nostro blauso. 

Vuoi con solagione all' añ 
mo? Vuoi.il bene tuo, della 
tua famiglia, di tutti? Ti ac 
compagni nel campo della tua 
attività la cristiana parola a 
more! 

Fai si che bella del canto 
degh angeli torni a isuonare 

tà e nellambito delle atvali iituioni d' intelletto e doti dell' animo. 

ni, la santa melodia dell a 
more, della fratellanza. 

CRONACA ) 

II Saluto nostro va oggi affettuoso, come 

sempre, ai concittadini carissimi che già si tro 

stagione 
vano in Montalcino per trascorrervi la 

estiva e ritemprare al natio clima, puro e alu. 

loro fibra operosa, Va al prof. Pio 
berrimo, 

Colombini, benemerito ed insigne Rettore del. 

1' Università di Modena, ed ai professori Bruno 

Bruni e Arnaldo Ricci stimatissimi per. altez|a 

Va il galuto nostro del pari affettuosoàl 

comm, Carlo Galletti, figura venerah da di citta. 

dino e di gentiluomo, circondato in Montalcino 

da sensi di profonda riconoscenza per tante buo. 

ne opere conpiute. E va al prof. Antonio Mlat-. 

chi stimato e bencamato insegnante di giurispry 

Relativanente al prof. Pio Colombini, leggia 

mo nella Gassetla dell' Emnilie cha prima di la 

sciare Modena per venire a Montalcirg volle 

re carsi a Roma per conferife con alcuamémbri 
del Governo particolarmente col Ministro. !della 

P. I. on. Baccelli nei ri�uardi di. quella Uni 
versita. 

Il chiarissimö prof. Colombini si. interessò per 
la favorevole soluzione di alcuni urgentiproble 
mi a vantaggio dell' Ateneo, 
ome la sistematione 

delle cliniche e degli istituti anatomici, la' solle 
citazione di ptovvidenze per il personale subal 
terho e le nomine'dei titolari di parecchie catte 
dr� resesi vacanti in seguito ai numerosi· trásfe 
rimenti avvenuti nel correntê. anno scolastico. 

Noi ci auguriamo; conclude la Guszetta, che 
nell' interesse della nostra Universita, oggi più 
frequèntata che nel passato, il Goverrio vorrà 
provvedere con giusto. criterio, con verd cóscien 
za e secondo la 'saggezza dei suggerinenti e del 
le proposte che il rettore Colombini avrá fatte 
perché sappiamo di quale 'e quanto amore cir 
condi 1' istituto a' lui fortonatamente affidato. 

R. Edubatoric di s. Catérina. 
23 luglio si svolse in questo nostro Istituto una 
festa semplice, affettuosa, commovente. 

Le Inseguanti, le signorine Elucande e le 
alunne esterne vollero chiudere I' ango scolaseico 
col prescentäré alla beneanata Diretírice, signora 
Orlandina Ciacci, la medaglia d' oro statale de 
crètáta coiñe già £nnunziammó dát Mini 
stero quale benemerita della istruzione pbpölåre. 

Veramente il cåv. Ispettore Barni avrè bbe de. 
siderato présehtare Lui l' alta onorifcènza álli 
Insegnante provétta, alla Direttrice såggia che 
3eppe e sa tenere alto il prestigio del hÏstró Is 
tituto femminile; ma dolorose circostanize. é nôn 

iÑ costrinserÕ a rinunciare a ciÝ 
he da 
volendó contfáfiar�, ilseitimento delld siginoti 

Superiore è da amico avrebbe atto con intëllet. 
to d' amore. 

Cösenpliceitáta thödestäment�ei3volse 
la conaegna della medaglia. allá signora Ciacci. 

Vi accorsero palpitänti di affetto tutte 1 a 
lunné; vi accorseró: le Insegnanti che saniö di 
vère 'hella loro Direttrice un appöggió, una 
guida.. e aolamente, ñell' attö in cui la piccóla 
educanda signoriaa Di Giulio presentava alla si 
gnora Direttrite la bella medaglia, furono dette 
poche mi aentite pårole dal dott. cav. dön. Sil 
vio Monaci, înségiänte di religioné nell" Istituto 
Egli fu felicissimo nel riassumere tutta . l opef£ 
attiva, disinteressata, -amorevole della signora Ciacci, con la quale hoi oggi tanto pio vivamen 
te ci compiacciamo sia per.I'altra attestazione, di bé: 
nemerenza decretatale in questi giorni dal Superiore 

Ministero, sia per quella parimenti di benem� 
renza decretata pure per merito suo all' Istituto 
per 1' opera attiva e, proficua spiegata a farore 

Ecco. il risultato degli esami: 

I 

Ottennèro\la licenza complementare con vo 
tazione lusinghiera tutte le 8 candidate, signo 
rine' Brignali Fosca, Chelli Lelia, Donati Cateri na, Lunedei, Alma, Massai Eletta, Masserini' An gela, Sonnati Adelaide Tulini Rosina. 

Nelle classi I e II complementare ''esito fu pure soddisfacente : nella I classe ottennel': ap provazione la signorina Palazzesi Ambrogina ; 
nella II le signdrines Feli~iani Màriä, Pardelleti 
Daisy, Santinl Fipa, ^ansohi Francesca, Tempe 

Nella classe 0V elementare'su 18 instritté" 6 
ottennero i! diploma di Maturità 4 la prorhözio 
ne alla class V. Nella. classe- III elementaré: fu 
ronó approvate I3 alunne ; 15 nelle, cla_se; II e. 
19 nella classe I. 

Urnlone Operaia di mutuo soooor: 
s0.- Per domenica prossima io indetta iel-* 
la sede sociale posta piazza Cavour n.7 l'as 

Sono pregati i soci di non mancare. 
Oggetto dell' adunänza : 

Bilancio consuntivo Ig18, 
Il Presidente 

Dolt. Carlo Padelletli 

Approvazione del 

II Srgretario 

grandez|a del bisogno 

denza nell' Universita di Parma. 

del V. Prestito Nazionale. 

rini Hilda,,; 

seniblea generale. 



Dl:loltero doll Interno il Delega 

to di P5, signor Frañceschelli. Cesare ha avu-
ohunicatogli dal Prefettodi Siena 

encomio meritatissimó peril tatto vuto, la vi-

gile attività spiegata qui à Montalcino nei due 

giorni dello scioperó generale. 

All' öttiio, aig. Francéschelli va l' espressio-
Hostro" compiacimento, che èstendiamo 

agti egregt eömandanti dellä sezione e stazione 
tCbinieri che cod tanta abhe�azione e tan 

tà 
fermetia condiuváronó il detto funziohario nel 

maiteaiménto dell'ordiné pubblico." 
oamlsilond nnonarla, Nell' adu. 

An di mercoledi 'sera tün membro della Com-
missione, il Temperini, raccomandò all' on. Sin-

an'the il diritto di esportazion� del vino dal 
territorio del nostro Comune debba essere rigo-

amente subordinato al contingentamento della 
popolazion� atsicurandone nel, modo più asioluto 
! fabbisogio ino alnúovo raccolto. 

Sappiamo che l, on. Sindaco, d accordo con 
s Commissione annonaria, ha. ordinato che.non 

venga più esportato vino dál territorio del C. 

mune di Montalcino cið sia perchè il vinó che 
bhiamo & appen suficiente a! consumo della 
popolazioné, sia per evitare nuové agitazioni la 
d cui reapönsabilità ricadrebbe. sui trasgressori. 

A proposlto della, Gommisslone 
anpoarla.� Riconos�immo che, essa & chia 
mata ad assolvere un compito molto difñcile. Ha 
dipanzi a e interessi è desiderii in. contrasto fra 

loro, Occorre dunquë agirè in modo che, men 
tre rimanga tutelato I interesse generale (giacchè 
1 popolo. non vuole e non deve essere più stroz 
sato) venga i1 minor �anno possibile alla pro 

duzione t ommercio iper lè ragioni da noi 

Or cosá accade ? Se qualche genere viene dal 
la Commissione lievemente aumentato di prezzo 
o per ragioni di equitå o pér. le condizioni gene 
råli del mercato, cè chi súbito grida, chi subi 
to inveisce. 

n gridare e il criticare facile, ma non 

egualineote facile ' an toiojstráre lä coáä pubbli 
ca ín questi ec
ezionali momenti. 

A chi, poi, grida' perchë chiamato a ribassare 
un' po lapropria merc
 ricofdiamo. chè t dove. 
re d ttth säctifcar qúálcoaa hell, iatêresse gene 
rale1 

-Solo prodicendö, di prù si 
pötrà diminuireil: 
osto della 

thi Non dimentichiamolo. 

Ogni popolo rityova nel la 
voro la sua fonte di benesse 
re. II lavorÝ produttivo è il 
càposaldo della ricchesza na 
zionale. sg 

Soppressione.dei treni 
Fiio da ier T alro soDö' atáti' soppressi, a 

UA della deficienia del cárbóne, bumerosi tre 
i viagiatori. 

Sulla linea EnpotChiusi'sono stati soppres. 
' sEuénti: 7663-84 Enboli á Sienia (parten 
4.40 da Empoffrivo 16,44 a Siena) 
4 dag`iena Emßöli (pärtenza ore II da 

Siena, arivo 1.36Empoli). 

Come nel campo econoni 
c0 ñternediayio è spesso il 
Parassita del byoduttore e del 
consumatore, cosi nel campo 

dei rapporti sociali l' interme 
diario socialista è o specula 
tore polithco a danno delle clas 
si che devono collaborare. 

ADoLFo TEMPERINI, Diretlore 

ANGELO ANDREINI, Gerente-responsabile 
Montalcino, Tip. La Stellá , 

E aperto il 

ORARIO FERROVIARIO 
PARTENZE b¢ SIENA 

Per EMPOLI or� 5.I5 - II-g 

ore 4,40 I3, 26 i9.ro « CHIUSI 

< GROSSETO ore 4,40 - 16, 35 
|ARRIVI A SIENA 

ore 9,45 16,44 21,32 
CHÍUSI ore 10,3 - 14,5'521,45 

Da EMPOLI 

MOLINO a PIETRA e a CILINDRI 

e 

CON MOTORE A GAS POVERO 

A. NOLI e FIGLI - Meccanici 
MONTALCINO 

La macinazíone dei cereali i1 detto 
Molíno víene eseguita con ogní maggior cura, 

presso 

quindi l proprietario Noli confida di farsi 
nUmerosa e rispettabile clíentela. 

II Molino venn� aperto il 1° luglio corrente. 

AUTO-GARAGE:TICCI 
DËrettore Proprietario GUGLIELMO TICCI 

SIENA - Via Camolia N. 25 e Via Camallia 16 - Telefono 347 SIENA 

Noleggi - affitti mensili - Cofn auto 

mobili chiuse e aperte- Officina Riparazioni 
- Rifornimenti di ogni genere. Compra 
e vendita di automobil. Scuola chaufesr. 

Prem. Stab. Tip: LA STÉLLA 
(Siena) MONTÁLCINO 

Fornita di macchinario moderno tion. che 
�i nitidi caratteri e fregi, può eseguire con la 

massima precisione e sollecitudine lavotiper 
amministrazioni comunali, per. aziende commer 
ciali. rurali e lavori di lusso. 

PREZZI MODICISSIMI DA NON TEMERE CONCORRENZA 

già ésposte. (Necessità -di disciplina). 

4 GROSSETOore 10,3 -- 2I,45 
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